
Decreto Commissariale 5 giugno 1957 di assegnazione di 175 quote 
in enfiteusi perpetua  

 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Vista la ministeriale in data 9 dicembre 1954, n. 60401/2233, con la quale, in base al progetto 

di ripartizione redatto dal perito dott. Renato Della Casa, fu disposta la ripartizione di complessivi 
ha 93.15.00 di terreni di uso civico di pertinenza dell’Università Agraria di Capodimonte (Viterbo); 

Visto il proprio decreto in data 9 aprile 1957, col quale fu formato l’elenco definitivo degli 
assegnatari ammessi al sorteggio delle quote; 

Visto il verbale in data 25 aprile 1957, relativo alle operazioni di sorteggio redatto dalla 
Commissione Comunale; 

Ritenuto che le operazioni di sorteggio si sono svolte in conformità delle disposizioni di 
legge; 

Visto l’art. 56 del citato regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332; 
 

DECRETA 
 
 Ai concessionari appresso indicati sono assegnate in enfiteusi, con l’obbligo di migliorarle e 

di corrispondere l’annuo canone per ciascuno fissato, n. 175 quote di terra di uso civico, descritto 
nel quadro che segue, di pertinenza dell’Università Agraria di Capodimonte: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

















L’assegnazione delle quote è fatta alle condizioni di cui appresso: 
 
1) scasso profondo eseguito con trattore della potenza minima di 140 H.P., con lavorazione 
profonda di almeno m. 1; 
 
2) piantagione di viti ed olivi consociati in alcuni appezzamenti; viti sole ed olivi soli in altri  
appezzamenti; coltura cerealicola in altri pochi appezzamenti danneggiati da venti freddi, 

brinate, gelate e nebbie. Gli olivi saranno messi a filari distanti m. 14 da fila a fila e le viti su filari 
minimi di m. 14 e distanti tra loro circa m.1. Gli interfilari di vigneto - oliveto saranno coltivati con 
razionale avvicendamento colturale che potrà essere biennale o triennale a seconda che occorra più 
o meno foraggio; 

 
3) impianto di filari di viti consociate con olivi ed alberi da frutto, su terreno scassato ed 

aperto a forme; le forme saranno profonde m. 1 e larghe ai cigli m. 1,50. La distanza degli interfilari 
sarà di m. 14; ai due stremi dei filari dovranno essere lasciati liberi circa m. 4 di terreno 
(capezzagne) allo scopo di potere, occorrendo, lavorare gli spazi interfilari con strumenti a trazione 
animale o trattori. Le viti saranno innestate su piede americano per evitare la vicina filossera del 
gradolese; 

 
4) risanamento idraulico con affossature e drenaggi, sistemazione del terreno con colmature, 
terrazzamenti, muri di sostegno, briglie per correggere e guidare i corsi di acqua ecc.. In ogni 

caso però, oltre ad una delle suddette bonifiche è sempre obbligatoria la piantagione di un minimo 
di n. 30 piante di olivo o di frutta per ogni quota. 

 
Inoltre è reso obbligatorio a ciascun quotista di non fare alcuna opera che possa danneggiare 

le strade della quotizzazione le quali debbano costantemente mantenere la loro sede e larghezza 
naturale odierna. 

Nei terreni a forte pendenza prima di eseguire la piantagione, e dopo lo scasso, occorrerà 
provvedere al terrazzamento dello scolo delle acque fluviali e pluviali. 

I ripiani dovranno avere una larghezza media di m.7 da muretto a muretto, con inclinazione 
del 15% per i terreni con pendenza massima del 30%; di m.4 sempre con inclinazione del 15% per i 
terreni con pendenza del 50%. 

I muretti dovranno essere costruiti con pietrame grosso spaccato in modo da offrire larghe 
facce di appoggio e con scarpa non minore di un 1/5 dell’altezza. 

Tutte le migliorie sopra descritte dovranno essere eseguite dai quotisti entro il periodo di anni 
cinque dal giorno della immissione in possesso del terreno. 

Le quote assegnate non potranno, sotto pena di devoluzione, essere divise, alienate o cedute 
dai concessionari, per qualsiasi titolo prima dell’affrancazione dei canoni, la quale potrà essere 
concessa solo dopo che le migliorie imposte siano state eseguite ed accertate a norma dell’art. 21 
legge 16 giugno 1927, n. 1766. 

Le unità fondiarie devolute o abbandonate saranno riassegnate a termini di legge. 
I canoni imposti saranno corrisposti in due rate uguali scadenti il 10 agosto e 10 ottobre di 

ciascun anno. 
Le spese delle operazioni inerenti alla ripartizione, occorse ed occorrende fino all’immissione 

in possesso delle quote, saranno sopportate per ¾ dai concessionari, in proporzione del canone a 
ciascuno di essi imposto, e per ¼ dall’Università Agraria di Capodimonte  

Tutte le imposte gravanti i terreni assegnati passano a carico dei concessionari. 
 
Roma, 5 giugno 1957 
 
 



 
 

Il Commissario aggiunto: D. CATENACCI 
 

Il Segretario: M. CORSI 
 
 
 

 
L’ordinanza che precede è stata approvata con decreto del Presidente della Repubblica del 10 
luglio 1957, registrata alla Corte dei conti il 2 agosto dello stesso anno, al registro n. 18, foglio n. 
45. Registrata a Roma, lì 23 settembre 1957, n. 2208, vol. 23, Atti giudiziari. 


